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Modello di costituzione Gruppo di Lavoro Handicap di Istituto

Dirigente Scolastico

Coordinatore/Referente/Funzione strumentale per l’inclusione

Rappresentanti degli Insegnanti di sostegno e curricolari

Rappresentanti dei servizi individuati dagli enti preposti

Rappresentanti dei genitori

Rappresentanti degli studenti (Scuola Secondaria di secondo grado)

Rappresentante (eventuale) del personale ATA

Prot.:
Data

	
	
	


Oggetto

Costituzione Gruppo di Lavoro Handicap di Istituto.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Vista\e

· La L. 104/92 e successivi provvedimenti normativi alla stessa correlati.

· La D.M. 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”.

· La C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 recante “istruzioni operative” alla D.M. sopra citata.

· La Nota MIUR 2563 del 22 novembre 2013 avente ad oggetto “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali. Chiarimenti”.

· Le indicazioni del Collegio dei Docenti del.

· Le indicazioni del Consiglio di Istituto circa i criteri e le modalità per l’individuazione dei genitori e degli studenti facenti parte del gruppo del.

· Le designazioni del personale ATA emerse durante l’assemblea del.

· Le designazioni degli Enti Locali e delle aziende ULSS.

Preso atto

· delle disponibilità pervenute.

DISPONE
La costituzione del Gruppo di Lavoro Handicap di Istituto che risulta così composto:
	Ruolo
	Nome e Cognome

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Compiti del Gruppo di Lavoro Handicap di Istituto

· Analizzare le risorse umane e materiali disponibili nell’Istituto.

· Rilevare i bisogni trasversali (laboratori, sussidi, …) emersi nei diversi GLHO, avanzare proposte agli organi collegiali, pianificare gli interventi, monitorarne la realizzazione e valutarne gli esiti.

· Rilevare i bisogni di formazione e proporre lo sviluppo di unità formative da inserire nel piano di formazione dell’Istituto.

· Creare rapporti con il territorio per una mappatura dei servizi esistenti, concordare interventi e programmare l’utilizzo efficace delle risorse in riferimento alla disabilità.

· Formulare proposte per il miglioramento delle pratiche inclusive della scuola (esempio: definire protocolli d’azione per l’accoglienza, creare vademecum per insegnanti di sostegno e curricolari, prevedere forme di tutoring tra colleghi, progettare attività per la continuità e l’orientamento, avviare forme di valutazione della qualità dell’inclusione, …).
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